
DA OGGI A SABATO IL MEETING

Imprenditrici a confronto
fra le sponde mediterranee

Sono ben ottanta le imprese femminili catanesi che
hanno aderito a Forum plus, l’appuntamento
internazionale che da oggi a sabato, sarà ospitato dalla
Camera di Commercio, ente organizzatore dell’evento
insieme alla Camera di Commercio di Torino in
collaborazione con Confcommercio nazionale e “Non
c’è Pace Senza Giustizia”. Una tre giorni da dedicare
all’ incontro tra imprese locali e quelle del
Mediterraneo. Al centro di tutto, le donne che fanno
impresa in quell’area e il turismo stesso, risorsa diversa
da tutte le altre, “energia di scambio culturale, sociale
ed economico”. Ecco il programma della tre giorni:
oggi incontro riservato tra le imprese. Domani primo
evento pubblico nella Sala del consiglio. Dalle 10 alle

12,30 presentazione dell’evento
con i rappresentanti delle
istituzioni. Modera: Maria Luisa
Coppa, vice presidente di
Confcommercio Imprese per l’Italia.
Introducono Fausto Piazza,
Commissario straordinario Camera
di Commercio di Catania, il sindaco
Raffaele Stancanelli. Intervengono
Viviana Pardo, assessore
all’Ambiente della Provincia,
Carmencita Santagati, assessore alle
Pari Opportunità del Comune,

Pietro Agen, vice presidente di Confcommercio
Imprese per l’Italia, Giancarlo Deidda, presidente della
Camera Commercio di Cagliari, Raffaella Mandarano,
presidente del Comitato Imprenditoria al Femminile,
della Camera di Commercio. Raja Nagiat Rayes,
imprenditrice libica nel settore abbigliamento e gioielli.
Nel pomeriggio incontri tra imprenditrici per scambio
di esperienze e opportunità di business. Sabato nella
Sala del Consiglio, dalle 9,30 alle 13, tavola rotonda
organizzata su “Libertà è Sviluppo - il Contributo al
Femminile”. Introduce e modera: Emma Bonino, vice
presidente del Senato, fondatrice di Non c’è Pace Senza
Giustizia (NPSG). Intervengono Yes¸im Arat, docente di
Scienze Politiche, Bog¿aziçi University, Turchia; Najat
Dau, Membro del board di The Voice of Libyan Women,
Libia;, Anna Finocchiaro, presidente del gruppo
parlamentare del Pd al Senato; Jamila Hassoune,
scrittrice, Marocco, Moushira Mahmoud Khattab, ex
Ministro per la famiglia e la popolazione, Egitto.

DOMANI SERA AL SAL DI VIA INDACO

«Catania al lavoro», in mostra
luoghi e volti di chi produce

Si terrà domani alle 19 al Sal, Spazio avanzamento
lavori (via Indaco traversa di Via Raffineria) la
premiazione della I edizione del concorso fotografico
“Catania al Lavoro! ”, organizzato dal Gruppo Giovani
Imprenditori di Ance Catania e dal Gruppo Giovani
Imprenditori di Confindustria Catania. Saranno esposte
in mostra le foto in concorso. Il tema proposto, il lavoro
nella sua quotidianità, ha puntato a stimolare la
creatività del fotografo, nonché la sua sensibilità, sia
rispetto alle strutture sia rispetto alle persone che
partecipano al processo produttivo. Due le sezioni:
Lavoro come Luogo e Lavoro come Uomo che lavora. La
giuria, composta da Vittorio Graziano (ingegnere,
fotografo ed organizzatore del Med Photo fest), Ninni
Andriolo (giornalista), Salvo Borzì (architetto, docente
all’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria), Antonio
Perdichizzi (presidente Giovani Confindustria Catania),
Salvo Messina (presidente Giovani Ance Catania),
premierà i primi tre classificati con buoni acquisto.

Saranno le start up create da giovani e lo
sviluppo di nuove idee imprenditoriali
sostenute dallo sportello “ImprendiCa-
tania” i temi guida dell’assemblea an-
nuale dei Giovani imprenditori di Con-
findustria Catania in programma per og-
gi nella sede di viale Vittorio Veneto,
109.

A poco più di sei mesi dall’avvio dell’i-
niziativa di orientamento e sostegno al-
la creazione di impresa ideata a Catania,
ma esportata già oltre lo Stretto e presa
a modello da Confindustria con il nome
“ImprendItalia”, i giovani imprenditori
catanesi guidati da Antonio Perdichizzi
presenteranno all’assemblea e alla stam-
pa le prime imprese che attraverso l’at-
tività dello sportello associativo sono
riuscite a guadagnare la fiducia di inve-
stitori pubblici e privati ottenendo un fi-
nanziamento di quasi 2 milioni di euro
per sviluppare la propria attività: si trat-
ta di “Flazio”, un sistema per creare un
sito web fai-da-te, e “AppsBuilder” per
creare autonomamente le ‘app’.

Un risultato ottenuto grazie al
network animato dai giovani imprendi-
tori che ha coinvolto in questi mesi asso-
ciazioni, istituzioni, mondo del credito e
Università nella sfida della “contamina-
zione” virtuosa del territorio. L’idea con-
divisa è quella di creare un nuovo ecosi-
stema dello sviluppo, offrendo una rete
di supporto concreto ai giovani che vo-
gliono fare impresa. Proprio nel corso
dell’assemblea i dieci partner istituzio-
nali sostenitori dello sportello “Impren-
diCatania” formalizzeranno la loro colla-
borazione con la sigla di un protocollo
d’intesa che prevede per ciascun sogget-
to compiti ben definiti. Firmatari dell’ac-
cordo, oltre al Gruppo Giovani, saranno:
Parco Scientifico e Tecnologico della Si-
cilia, Sviluppo Italia Sicilia, Fondo Inge-
nium della Provincia di Catania, Univer-
sità degli Studi di Catania, Unione Giova-
ni Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Catania, Associazione Giova-
ni Avvocati, Fidimpresa Confidi di Sicilia,
Italiacamp e l’incubatore Arca.

Flazio - opera dei fratelli Flavio ed Eli-
sa Fazio - è una piattaforma che può ri-
voluzionare il modo di approcciarsi alla
creazione di un sito web: permette, in-
fatti, di creare gratis e in pochi minuti il
proprio sito, senza bisogno di saper pro-
grammare.

AppsBuilder offre una piattaforma
semplice ed intuitiva per creare, pubbli-
care ed aggiornare le applicazioni mobi-
li. E’ nata da una idea di Daniele Pelleri e
Luigi Giglio.

La Catania
di domani

I «premiati». I progetti
«Flazio» e «AppsBuilder» hanno
già ottenuto finanziamenti per
quasi 2 mln di euro

L’assemblea annuale. Al
centro della riunione dei
giovani imprenditori l’attività
di «ImprendiCatania»

Sviluppo, si punta sulle start up
L’idea. I giovani imprenditori di Confindustria sostengono le idee dei giovani coinvolgendo Enti e istituzioni

«Finanziare gli ammortizzatori sociali»

In breve
SINDACATI INDIPENDENTI
Trattenuta illegittima
ecco come avere il rimborso

In seguito alla sentenza della Corte
costituzionale che ha dichiarato
illegittima la trattenuta a titolo di
rivalsa del 2,50% del Tfr operata
nelle buste paga dei lavoratori del
settore pubblico dall’1 gennaio
2011 a oggi, la Fsi (Federazione
sindacati Indipendenti) ha deciso
di farsi carico delle spese legali dei
propri iscritti per ottenere
giustizia”. «Per i dipendenti
pubblici, procedere singolarmente
per vie legali diventa una spesa
insostenibile - dice il delegato
regionale Calogero Coniglio -
poiché oltre al compenso del
proprio avvocato, bisogna tener
conto dei costi relativi al contributo
unificato, ai bolli e soprattutto ai
tempi tecnici che occorrono alla
magistratura per esprimere un
giudizio. Per questo è disponibile,
presso le segreterie territoriali, la
modulistica per il recupero delle
somme trattenute “ingiustamente”
e la relativa delega che il lavoratore
dovrà’ consegnare, debitamente
compilata e sottoscritta, per
conferire il mandato ad essere
assistiti e rappresentati dalla
Segreteria Generale Nazionale
FSI/USAE ed inoltrare le diffide alle
amministrazioni interessate ed
all’Inpdap. Per Info 3471620818.

VERTENZA ANTENNA SICILIA
Da Sel solidarietà ai licenziati

«Sinistra Ecologia Libertà esprime
solidarietà ai dipendenti di Antenna Sicilia
che vedono chiudersi un quarto di secolo
della loro vita lavorativa e del loro
investimento sul futuro spesi far crescere e
vivere l’emittente di proprietà dell’editore
Mario Ciancio». Lo afferma in una nota Giolì
Vindigni, coordinatore provinciale di Sel,
secondo cui lo stile usato dall’azienda per
comunicare ai lavoratori il licenziamento
«è lo stesso di tanti imprenditori,
Marchionne docet, che usano i dipendenti
sino a quando servono e poi li buttano via».

CITTADELLA
La Fisica degli Ioni pesanti

Domani alle 9,30, nell’aula magna del
dipartimento di Fisica e Astronomia (Dfa),
si terrà il meeting dal titolo “Dalla fusione
alla frammentazione. Evoluzione negli
ultimi decenni della Fisica degli Ioni
pesanti”, organizzato in occasione del 70°
compleanno del prof. Francesco Porto, già
direttore del dipartimento. L’incontro sarà
aperto dai direttori del Dfa, Antonio Insolia,
dei LabSud, Giacomo Cuttone, dell’Infn -
Sezione di Catania, Angelo Pagano, e del
Centro siciliano Fisica nucleare e Struttura
della Materia, Sebastiano Albergo.
Intervengono il prof. Ivano Lombardo, il
prof. Giovanni La Rana, il prof. Angelo
Pagano e il prof. Wolfgang Trautmann,
moderano le prof. Francesca Rizzo e Sara
Pirrone.

Seicento domande presentate, solo 143 accor-
di sottoscritti, 40 mln di euro necessari per il
resto. La situazione degli ammortizzatori socia-
li a Catania è assolutamente drammatica. Ieri,
davanti alla Prefettura, si è svolta una manife-
stazione di protesta indetta dalla Cisl etnea

per estendere al rappresentante dello Stato
l’allarme per lo stato di rischio di collasso socia-
le che vive il territorio. «Restano almeno 457
domande in attesa di accordi istituzionali –
dicono Alfio Giulio, segretario generale, e Pip-
po Foresta segretario territoriale della Cisl che

hanno presentato un accorato appello al pre-
fetto – e intanto solo i lavoratori dei 143 accor-
di per domande presentate a gennaio 2012
percepiscono le indennità mentre l’esigenza
economica per far fronte alle domande ineva-
se, solo per Catania è di almeno 40 mln di eu-
ro. Le procedure amministrative per il ricono-
scimento del diritto e i pagamenti sono fermi
da tempo in quanto l’Inps, a copertura delle
istanze decretate nei primi due mesi dell’anno
ha già erogato circa 55 mln di euro e non aven-
do ricevuto alcuna assegnazione per il 2012 ha
bloccato i pagamenti». Ecco perchè non si può
perdere tempo: è urgente che si stipuli l’accor-
do fra ministero del Lavoro e Regione per finan-
ziare gli ammortizzatori in deroga per il 2012.
Per Giulio e Foresta, «il nodo essenziale della
vertenza è l’esigenza di ottenere le risorse sta-
tali effettivamente necessarie per il 2012. A
nostro parere occorre che questo messaggio
giunga forte e chiaro sia al ministero del Lavo-
ro sia al presidente Crocetta».

INIZIATIVA DEI SEGRETARI DI FLAI-FAI-UILA PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE DELLA REGIONE

In catene per i diritti dei Forestali
Come annunciato, si è svolta ieri l’iniziativa di
protesta organizzata da Flai, Fai e Uila: i segre-
tari delle tre organizzazioni di categoria
(Mannino, Di Paola e Marino) si sono plateal-
mente incatenati all’interno della sede dell’A-
zienda Forestale di Catania per sottolineare i
problemi del settore forestale ed in modo
particolare i ritardi nei pagamenti e la man-
cata ripresa dell’attività lavorativa degli ope-
rai forestali. Tale iniziativa, protrattasi sino al
tardo pomeriggio, è stata determinante per
risolvere le questioni poste. Sui pagamenti si
è fatta finalmente chiarezza sui motivi che
impedivano il pagamento delle spettanze ar-
retrate dal mese di giugno. E il contempora-
neo incontro a Palermo presso l’assessorato al
Bilancio ha prodotto che nell’immediatezza,
e comunque, entro la giornata di domani si
produrranno gli atti amministrativi per supe-
rare i problemi del Patto di stabilità, motivo
principale per il ritardo accumulato, e con-
temporaneamente gli uffici dell’azienda fore-
stale si sono impegnati a svolgere gli adempi-
menti necessari per emettere gli ordinativi di
accredito entro breve tempo.

Inoltre sono state trasmesse alla ragioneria
regionale i decreti per i pagamenti dal mese
di settembre in poi.

Per quanto attiene la prosecuzione dell’at-
tività lavorativa dei lavoratori dell’azienda,
anche a seguito della comunicazione del di-
partimento regionale, si è concordato con il
dirigente provinciale dell’ Azienda forestale
dott. Ettore Foti che da oggi riprenderanno il
lavoro sino al completamento delle giornate
di legge i 78isti e verrà comunicato il prose-
guimento dei lavoratori centocinquantunisti
e centounisti. Un modo per garantire intanto

le giornate previste dalla legge.
Va sottolineato che a seguito dell’incontro

palermitano su pressioni delle organizzazio-
ni sindacali si è dato mandato al ragioniere
generale della Regione di individuare le ulte-
riore risorse il rispetto dell’accordo sia per i
lavoratori della manutenzione che dell’anti-
cendio. Entro i primi giorni della prossima
settimana si svolgerà un incontro per verifi-
care quanto concordato.

L’evento si
svolgerà alla
Camera di

Commercio
Sabato ci sarà
anche Emma

Bonino

IERI INCONTRO INTERLOCUTORIO IN RETTORATO: PARTI DISTANTI, RESTA LO STATO DI AGITAZIONE

Linee guida disciplinari, un “muro” fra Ateneo e sindacati
MARIO BARRESI

Andiamo subito al finale. Che era previsto e prevedibi-
le: nessun passo indietro del rettore sulle linee-guida
comportamentali per i procedimenti disciplinari e co-
sì i sindacati restano sul piede di guerra. Ovvero: con-
tinua lo «stato di agitazione» e sarà convocata un’as-
semblea «per valutare le iniziative da assumere e come
proseguire la vertenza». Non è ancora la rottura defini-
tiva dei rapporti, ma l’ennesima conferma di un clima
pesante. Ieri mattina s’è svolto l’incontro fra il rettore
Antonino Recca e i sindacati etnei di categoria; presen-
te anche il segretario regionale della Flc Cgil, Giusto
Scozzaro. «I risultati della discussione non hanno man-
tenuto le aspettative», è il commento di Antonella Di-
stefano (Flc Cgil), Antonella Lanzafame (Cisl Università),
Nino Gatto (Uil Rua) e Giorgio Nicotra (Confsal Univer-

sità). Il riferimento è al mancato rispetto della pregiu-
diziale posta dai sindacati per la ripresa del rapporto,
negli ultimi mesi alquanto burrascoso, con l’Ateneo, un
«impegno assunto con le Organizzazioni sindacali e ri-
badito nell’assemblea del 26 ottobre». Ovvero: il ritiro
delle nuove regole (definite «restrittive e lesive del di-
ritto alla libertà d’espressione») sui procedimenti disci-
plinari. Recca, a maggior ragione dopo l’altolà del Sena-
to accademico, «ha dichiarato che non è disposto né a
proporne la revoca, né a sospenderne l’efficacia», rive-
lano i sindacati. «La motivazione del rifiuto a ridiscute-
re la delibera sulle linee guida comportamentali - ci
spiega il rettore a conclusione dell’incontro - è dovuta
alla netta posizione contraria di molti senatori accade-
mici e consiglieri del Cda, fra cui figura tra l’altro anche
un candidato alla carica di rettore».

I sindacati decidono di abbandonare l’incontro («non

essendoci le condizioni per continuarlo»), ma poi, «in
seguito alle insistenze dello stesso Rettore», fanno un
mezzo passo indietro. E ascoltano ciò che Recca ha lo-
ro da dire su altri punti caldi. Lavoratori ex Coem e
Marketing Sud: «Ribadita l’impossibilità dell’Ammi-
nistrazione di procedere a qualsiasi forma di stabilizza-
zione, a meno che non si abbiano concrete e percorri-
bili proposte dalla Prefettura». Passaggio dei dipen-
denti al Policlinico: «Il rettore non intende assumere al-
cuna iniziativa nell’attesa del pronunciamento del Tar
Palermo, il cui ricorso è stato promosso dai sindacati,
comunicando altresì che il ministero ha già assorbito i
punti organico relativi al personale transitato alla sa-
nità». Lavoratori a tempo derminato e Puc: «Con l’attua-
le disciplina, per il 2102 sono disponibili 13,76 punti or-
ganico. Di questi il rettore si è impegnato ad utilizzar-
ne non meno dal 20-30 per cento per le stabilizzazioni».

BORSE DI STUDIO: GRADUATORIE ERSU PRONTE

4.900 € AI FUORISEDE, 2.705 AI PENDOLARI
Sono state pubblicate le graduatorie provvisorie delle borse di studio per
l’anno accademico 2012/2013 e le graduatorie definitive
dell’assegnazione dei posti letto. Sono pervenute 12.469 domande per le
borse di studio, e l’Ersu erogherà in totale 9.142.000 euro. L’importo
massimo della borsa, comprensivo di servizi, è di 4.906 euro per ogni
studente fuorisede, di 2.705 euro per gli studenti pendolari e di 1.849 più
un pasto gratuito al giorno per gli studenti in sede. Per quanto riguarda i
posti letto, l’Ersu ha ricevuto 2.240 domande. Al momento i posti
disponibili sono 552 ma presto potrebbe essere rinnovato l’accordo con la
casa dello studente che si trova nei pressi di piazza Dante. Il che
significherebbe far lievitare i posti letto a circa 600. te lo scorso 23 ottobre.
Le graduatorie possono essere consultate sul sito istituzionale dell’Ersu:
www. ersucatania. it.

IL PROF. ZAPPIA DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO «INGRASSIA»

Il prof. Mario Zappia, ordinario nel settore scientifico disciplinare Med/26
“Neurologia”, è il nuovo direttore del dipartimento di Anatomia, biologia e
genetica, medicina legale, neuroscienze, patologia diagnostica, igiene e

sanità pubblica dell’Università di Catania, intitolato a
Gian Filippo Ingrassia. Il neurologo catanese (nella foto) è
stato nominato dal rettore per il quadriennio 2012-2016,
a seguito delle votazioni del 23 ottobre. Il prof. Zappia,
che subentra al direttore uscente Salvatore Sciacca, è
direttore della Scuola di specializzazione in Neurologia,
direttore dell’Uoc di Neurologia – Clinica neurologica I e
coordinatore del dottorato diricerca in Medicina

neurovegetativa. In passato è stato direttore del dipartimento di
Neuroscienze, prima che questo si accorpasse con il dipartimento
“Ingrassia”.
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La Catania
del futuro

Protocollo d’intesa. E’ stato siglato ieri
mattina con dieci fra Enti e associazioni.
Una rete operativa «necessaria per alimentare
l’ecosistema imprenditoriale»

Uno sportello per finanziare
i sogni dei giovani «inventori»

I giovani imprenditori di Confindustria puntano sull’innovazione e sulle start up
Due giovani imprese hanno ottenuto un finanziamento di quasi 2
milioni di euro per sviluppare la propria attività: si tratta di “Flazio”,
un sistema per creare un sito web fai-da-te, e “AppsBuilder” per
creare autonomamente le ‘app’. Un successo che è il primo risulta-
to concreto dello sportello “ImprendiCatania” lanciato dai Giovani
Imprenditori di Confindustria Catania, diventato regionale con
“ImprendiSicilia” e che si appresta coinvolgere l’intero Paese.

Ieri mattina, durante l’assemblea pubblica dell’associazione, è
stato firmato un protocollo d’intesa per sviluppare ancora di più lo
sportello grazie al sostegno di 10 realtà necessarie per alimentare
l’ecosistema imprenditoriale: a firmare il documento, l’Unione
giovani dottori commercialisti ed esperti contabili, e l’Associazio-
ne italiana giovani avvocati, e i soggetti che possono finanziare le
nuove imprese e dare credito (Fondo Ingenium Catania, Sviluppo
Italia Sicilia, FidImpresa Confidi Sicilia), il mondo della ricerca e del-
l’Università (Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia, Università
degli Studi di Catania, Incubatore ARCA dell’Università di Palermo)
e l’associazione ItaliaCamp che si occupa dello scouting.

«Ciò conferma nel territorio etneo – spiega il presidente di Con-
findustria Catania Giovani Antonio Perdichizzi - la nascita di un
nuovo ecosistema favorevole alla creazione e allo sviluppo di star-
tup, ad attrarre investimenti e a offrire nuove opportunità ai giova-
ni. Abbiamo una strategia molto chiara - continua - che, con i risul-
tati di oggi, conferma la competitività del nostro ecosistema e le po-
tenzialità dei giovani e del territorio in un’ottica di sviluppo. Im-
prendiCatania e tutte le altre iniziative di diffusione della cultura
d’Impresa e del lavoro portate avanti anche insieme alla rete infor-
male StartupCt a cui partecipiamo, sono solo il mezzo per raggiun-
gere risultati concreti: nuove imprese, opportunità per i giovani e,
dunque, lavoro e crescita. Questi risultati sono straordinari perché
confermano come da un periodo di forte crisi si possa trovare lo
slancio per innovare e creare nuove imprese partendo dalle idee, dai
giovani, dal merito, dalla rete, dalla fiducia ma anche e soprattut-
to dalla legalità e sostenibilità»..

Nel primo semestre del 2012 sono stati stanziati appena il 3% de-
gli investimenti nel Sud e nelle isole rispetto al resto d’Italia. Cata-
nia, invece, è un territorio da cui ripartire per uno sviluppo che si
traduca in maggiori e migliori opportunità di lavoro. Un nuovo eco-
sistema su cui hanno puntato i Giovani Imprenditori di Confindu-
stria Catania con lo sportello ImprendiCatania esteso a livello regio-
nale con ImprendiSicilia e pronto a diventare ImprendItalia.

Ma ecco i progetti premiati. «Flazio» è una piattaforma che può
rivoluzionare il modo di approcciarsi alla creazione di un sito web:
permette, infatti, di creare gratis e in pochi minuti il proprio sito,
senza bisogno di saper programmare. È lo strumento adatto a
chiunque voglia affacciarsi al mondo di internet, per lavoro o per
passione, utilizzando un approccio unicamente creativo ed estre-
mamente semplice ed intuitivo. I founder sono i fratelli catanesi Fla-
vio ed Elisa Fazio (23 e 31 anni). Flazio si è avvicinata allo sportel-
lo ImprendiCatania sin dal suo lancio, nel marzo 2012 che ne ha se-
guito il percorso e lo sviluppo. Un’idea divenuta realtà imprendito-
riale a Catania grazie a 400 mila euro stanziati da investitori priva-
ti catanesi, tra cui Beasy Lab l’incubatore dove l’iniziativa sarà loca-
lizzata, e da ZMV - Fondo Ingenium Catania. «Siamo molto conten-
ti di questo risultato e determinati a raggiungere i prossimi obiet-
tivi – dice Elisa Fazio – infatti mentre io sono qui a dare questo an-
nuncio Flavio si trova a San Francisco in Silicon Valley alla school di
Mind The Bridge per creare un ponte di opportunità per il nostro
progetto tra l’Italia e l’America».

«AppsBuilder» offre invece una piattaforma semplice ed intuiti-
va per creare, pubblicare ed aggiornare le applicazioni mobili. E’ na-
ta da una idea di Daniele Pelleri e Luigi Giglio. Nel 2010, allora stu-
denti di ingegneria informatica del Politecnico di Torino, hanno da-
to vita al progetto quasi per scherzo, direttamente dal salotto di ca-
sa. Ancora agli esordi, i ragazzi di AppsBuilder hanno ottenuto la fi-
ducia di due Business Angel del Web Massimiliano Magrini (Anna-
purna Ventures), lead investor dell’operazione, e di Mario Mariani
(The Net Value).

AppsBuilder ha ricevuto uno stanziamento di 1,5 milioni di eu-
ro da parte dai fondi Vertis e ZMV – Fondo Ingenium Catania.

DONNE D’IMPRESA NEL MEDITERRANEO, IL FORUM

Si svolgerà oggi e domani alla Camera di commercio la seconda edizione di
“Forum +, Donne d’Impresa del Mediterraneo: il turismo come energia di
scambio culturale, sociale ed economico”. L’evento, promosso dalla
Confcommercio Italia, dalla Camera di Commercio di Catania e da quella di
Torino, è co-organizzato dall’Associazione “Non c’è Pace senza Giustizia” e da
Pan Comunicazione.
Oggi alle 10 nella sala del Consiglio presentazione dell’evento. Modera: Maria
Luisa Coppa, vicepresidente Confcommercio Italia. Introducono: Fausto
Piazza, commissario straordinario Camera di Commercio di Catania e il
sindaco Raffaele Stancanelli. Interventi di Viviana Pardo (assessore Ambiente
della Provincia); Carmencita Santagati (assessore comunale alle Pari
Opportunità); Pietro Agen (vicepresidente Confcommercio Imprese);
Giancarlo Deidda (presidente Camera Commercio di Cagliari); Raffaella
Mandarano (presidente del Comitato Imprenditoria Femminile Camera di
Commercio di Catania) Raja Nagiat Rayes (stilista libica). Nel pomeriggio a
partire dalle 14,30 incontri tra imprenditrici.
Domani alle 9,30 nella Sala del Consiglio, tavola rotonda organizzata da «Non
C’è Pace Senza Giustizia» su «Libertà è Sviluppo - il contributo al femminile».
Introduce e modera: Emma Bonino, vicepresidente del Senato, fondatrice di
«Non c’è Pace Senza Giustizia» (NPSG) Intervengono: Yesim Arat, docente di
Scienze Politiche e Relazioni Internazionali, Bogaziçi University, Turchia; Najat
Dau, membro del board di The Voice of Libyan Women, Libia; Anna
Finocchiaro, ex Ministro, presidente del gruppo parlamentare del Partito
Democratico al Senato; Jamila Hassoune, scrittrice, Marocco; Moushira
Mahmoud Khattab, ex ministro per la famiglia e la popolazione, Egitto.

O LA PROPOSTA IMPRENDITORIALE FINANZIATA

«Flazio», idea semplice e innovativa
dal «genio» di due fratelli catanesi

“Flazio”, «lo strumento adatto a chiunque
voglia affacciarsi al mondo di internet, per
lavoro o per passione, utilizzando un ap-
proccio unicamente creativo ed estrema-
mente semplice ed intuitivo» è una idea
dei fratelli catanesi Flavio ed Elisa Fazio, 23
anni lui che ancora studia a Catania inge-
gneria informatica e 31 la sorella, ingegne-
re edile con la passione per tutto ciò che è
informatico. Elisa è disorientata. Tanta la

confusione che si è creata
attorno a lei. «Siamo mol-
to contenti di questo ri-
sultato - commenta - e
determinati a raggiunge-
re i prossimi obiettivi». E’
sola Elisa, perché Flavio
si trova a San Francisco, a
Silicon Valley alla school
di Mind The Bridge, per
creare un ponte di oppor-
tunità con gli Usa. «Vo-
glio ringraziare tutti colo-

ro - dice d’un fiato - che stanno credendo
nel nostro progetto ed in particolar modo
Confindustria Catania, StartupCt e il Fon-
do Ingenium per aver creato le condizioni
perché il cuore del nostro progetto possa
restare a Catania».

Laureata nel 2006 è entrata subito nel
mondo del lavoro. «Siamo ingegneri, ma
per noi è sempre tutto una novità. Ho

sempre studiato e lavorato come consu-
lente esterno per varie società – racconta
- nel frattempo però pensavo a come poter
semplificare l’utilizzo on line di tutte le
piattaforme». L’idea, quando si crea qual-
cosa di geniale, nasce spesso da fatti sem-
plici. «Flavio ha cominciato a giocare con i
computer sin da piccolo, a 13 anni già pro-
grammava nei linguaggi più avanzati e a
16 anni era bravissimo; ha vinto molti
concorsi e tra il 2006 e il 2007 ha coordi-
nato un progetto a livello europeo. Ha avu-
to tutto inizio così.... ».

Un rapporto stupendo quello tra i due
fratelli: «Sì, un grande affetto ma è il forte
anche il rapporto di stima professionale. E’
il motore di tutto» confessa Elisa, che è il
braccio operativo nella coppia. «Flavio rie-
sce a realizzare tutto quello che io penso,
dopo la vittoria nei concorsi l’ho spinto a
fare della sua passione un lavoro. Il futuro?
Con questi 400mila euro speriamo di com-
pletare la piattaforma così come l’abbiamo
in mente; sinora siamo andati avanti con
le nostre risorse, talvolta in modo un po’
lento; cercheremo di espanderci con l’aiu-
to di professionisti con competenze speci-
fiche. Non abbiamo vinto una somma alla
lotteria – conclude Elisa - è denaro che ci è
stato affidato per far decollare un’azienda.
E’ una grande responsabilità».

LUCY GULLOTTA

O IL PROGETTO DEI GIOVANI DI CONFINDUSTRIA

«Trasformare la nostra città
in un’innovativa Start up city»

Trasformare Catania in una “Startup city”,
è il progetto dei Giovani Imprenditori di
Confindustria, lanciato qualche mese ad-
dietro con l’attivazione dello sportello
“ImprendiCatania”. Intanto ieri si è festeg-
giato il primo traguardo importante: le
prime due imprese, che grazie all’innova-
zione del progetto presentato, accedono ai
finanziamenti di quasi 2 mln di euro per
avviare la propria attività. «Catania è sem-

pre stata una città a forte
vocazione imprendito-
riale adesso deve sempli-
cemente trasformarsi per
diventare accogliente al-
le startup» commenta
soddisfatto il presidente
dei Giovani Imprenditori
di Confindustria Catania,
Antonio Perdichizzi.

«I risultati concreti?
Sono evidenti nelle due
startup che oggi avranno

il finanziamento, che ci hanno seguito nel
percorso dello sportello e che oggi trova-
no finanziatori. E’ molto importante trova-
re fondi per il proprio percorso di crescita
– spiega - ma ricordiamo ai giovani che si
può partire e fare impresa senza cospicui
fondi, puntando sulle proprie competen-
ze e professionalità».

Le idee e i progetti, secondo Perdichiz-

zi, sono la base da cui partire. «L’idea è il
maggiore investimento. Il nostro compito
è aiutare i giovani ad affinarle e a miglio-
rarle, e magari a renderle appetibili agli in-
vestitori». Adesso si può guardare al futu-
ro con maggiore ottimismo: «Circa un
trentina di ragazzi e di progetti di impre-
se sono stati presentati allo sportello in
questi mesi, qualcun altro di certo diven-
terà impresa, ma è importante fare sele-
zione perché non tutti i progetti di impre-
sa possono essere inseriti sul mercato».

Il segreto di un buon progetto sono:
contenuti di innovazione, ma nei settori
giusti. «Bisogna puntare su tecnologie,
energie, turismo e agroalimentare – sotto-
linea Perdichizzi - i fondi di investimento
hanno tante risorse, e spesso non trovano
le idee giuste. Le attività nascono dalla
voglia di fare, abbiamo una strategia mol-
to chiara - continua Perdichizzi - che, con
i risultati di oggi, conferma la competiti-
vità del nostro ecosistema e le potenzialità
dei giovani e del territorio in un’ottica di
sviluppo. Questi risultati sono straordi-
nari perché confermano come da un pe-
riodo di forte crisi si possa trovare lo slan-
cio per innovare e creare nuove imprese
partendo dalle idee, dai giovani, dal meri-
to, dalla rete, dalla fiducia ma anche e so-
prattutto dalla legalità e sostenibilità».

L. G.

O CONVEGNO-DIBATTITO SULLE NUOVE NORME ORGANIZZATO DALL’AGCI SICILIA

Riforma del lavoro Fornero, più ombre che luci nel parere degli esperti

Oggi Uil a confronto
sul valore del lavoro
nella nostra città
Per parlare di “Valore del lavoro.... so-
prattutto a Catania”, la Uil su iniziativa
del segretario Angelo Mattone riunirà
stamani alle 16.30 il proprio direttivo
territoriale nell’Aula magna del Ret-
torato. Interverranno, tra gli altri, il se-
gretario nazionale organizzativo e il
segretario regionale della Uil, Carmelo
Barbagallo e Claudio Barone, il rettore
Tony Recca e l’imprenditore Fabio
Scaccia che con l’autore discuteranno
del libro “Il valore del lavoro” di Anto-
nio Passaro, addetto stampa della Uil
nazionale. Il Direttivo è pure chiamato
a discutere i significativi indirizzi di
cambiamento indicati alla Uil etnea
da Angelo Mattone, anche alla luce
della recente “Conferenza nazionale
di organizzazione” che è stata guidata
da Angeletti e Barbagallo.

NELLA FOTO DA SINISTRA: SILVIO ONTARIO, ELISA FAZIO E ANTONIO PERDICHIZZI

Si è svolto all’Hotel “Nettuno” il seminario,
organizzato dall’Agci Sicilia, un convegno su
“La riforma del mercato del lavoro 2012: qua-
li prospettive” che ha visto i rappresentanti
dell’Agci Sicilia e quelli nazionali, nonché i
tecnici e docenti universitari affrontare un te-
ma molto caldo che investe i lavoratori, con la
nuova riforma del lavoro entrata in vigore lo
scorso 18 luglio.

Un appuntamento importante per gli ad-
detti ai lavori, ma non solo: «Tenere questo
appuntamento a Catania - spiega Paolo Ragu-
sa, componente della presidenza nazionale
Agci-solidarietà, che ha aperto i lavori - assu-
me un valore simbolico proprio perché in
questo territorio c’è la necessità di dare risal-
to alla cooperazione per far fronte alle emer-
genze sociali del momento».

«Un momento di formazione importante
che i consulenti del lavoro hanno accolto con
estremo interesse» ha sottolineato Antonel-
la Cappadona, Coordinatrice Cat Agi Sicilia,

spiegando come i Cat (Centri di Assistenza
Tecnica) nati già nel 1999 con il decreto Ber-
sani, e presenti già con 16 sportelli in tutta la
Sicilia, rappresentino un punto fondamenta-
le di riferimento per le cooperative, suppor-
tandole nelle varie fasi di start-up.

«Le continue adesioni - ha affermato Gio-
vanni Basciano, vicepresidente Agci Sicilia -
lasciano presagire che la cooperazione rap-
presenta ancora una forma importante e fon-
damentale nel mercato del lavoro e che la
cultura della mutualità sia ancora viva»,.

A introdurre la parte più tecnica della rifor-
ma Fornero è stato Salvatore Musumeci, pre-
sidente dell’Ordine dei consulenti del lavoro
di Catania, sottolineando come «ci sono luci
e ombre nella nuova legge che comportano
delle difficoltà interpretative e di attuazione,
mancano degli interventi nelle politiche atti-
ve in relazione al welfare aziendale, la disci-
plina relativa al licenziamento è complessa,
lo scopo principale è senz’altro quello di svi-

luppare la cultura del lavoro a tempo indeter-
minato anche se bisogna vedere in che modo
potrà trovare un reale sviluppo nel nostro
Paese».

«Solo un monitoraggio successivo potrà
darci la vera risposta – ha sottolineato Giu-
seppe Gizzi, responsabile Ufficio relazioni
industriali Agci – bisognerà attenzionare
molto i fondi di solidarietà bilaterali affinché
essi siano forti e coinvolgano tutti gli ambiti
lavorativi. Verificheremo che la riforma ri-
sponderà alle esigenze del Paese».

Una nota di criticità è quella portata avan-
ti da Giuseppe Berretta, docente di Diritto del
lavoro nell’Università “Kore” di Enna. «Una
riforma - dice - è una riconsiderazione del-
l’assetto normativo in un determinato ambi-
to riadattandolo ai tempi in ambito strategi-
co-politico, a me questa sembra una manu-
tenzione straordinaria che non tiene conto
della mancanza di risorse economiche, il te-
ma dell’accompagnamento alla nuova occu-

pazione necessita di investimenti significati-
vi, che in questo caso, non sono stati presi in
considerazione».

Giuseppe Timpanaro, responsabile di Italia
Lavoro Sicilia, ha messo in risalto gli squilibri
del mercato del lavoro che dal 2005 al 2011
non ha subito nessun incremento occupazio-
nale rilevante; i maggiori discriminati sono i
giovani e le donne; l’occupazione investe
perlopiù la pubblica amministrazione, sotto-
lineando come «tutte le riforme hanno biso-
gno di essere vissute per essere cambiate e
comunque non sono gli interventi legislativi
a creare lavoro, piuttosto è necessario sup-
portare le politiche attive e le capacità delle
imprese di attivarsi nel campo del lavoro».

A chiudere i lavori Silvana Strano, vicepre-
sidente Nazionale Agci-Solidarietà, che ha
auspicato «che si arrivi a una ridefinizione
della legge del 2001: il mondo della coopera-
zione è in attesa di una rivisitazione di tale
norma».

Elisa Fazio:
«Flavio realizza

quello che
penso». «I

450mila euro?
E’ una grossa

responsabilità»

Perdichizzi: «Si
può partire a
fare impresa
senza troppi

soldi puntando
sulla

competenza»
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Protocollo d’intesa
per le giovani imprese

RANDAZZO

Lite per una multa: 21enne perde la milza
Due giovani imprese catanesi hanno ottenuto un finanziamento di
quasi 2 mlni di euro per sviluppare la propria attività: il primo risul-
tato concreto dello sportello “ImprendiCatania” lanciato dai Giova-
ni Imprenditori di Confindustria Catania. Ieri mattina durante l’as-
semblea dell’associazione è stato firmato un protocollo d’intesa
per sviluppare ancora di più lo sportello grazie al sostegno di 10
realtà necessarie per alimentare l’ecosistema imprenditoriale: a
firmare il documento, associazioni giovanili degli ordini professio-
nali, i soggetti che possono finanziare le nuove imprese e dare cre-
dito, il mondo della ricerca e dell’Università e una associazione che
si occupa dello scouting. «Ciò conferma nel territorio etneo – sotto-
linea il presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria Catania
Antonio Perdichizzi - la nascita di un nuovo ecosistema favorevole
alla creazione e allo sviluppo di startup». GULLOTTA PAG. 31

Cenere, condanne definitive
Cassazione. Decadranno dai rispettivi incarichi pubblici Scapagnini, Strano e Fatuzzo

CONFERMATI 2 ANNI E 6 MESI PER L’EX SINDACO E 2 ANNI E 2 MESI PER GLI EX ASSESSORI

Aggredì ausiliaria
di Sostare
condannata
al risarcimento

SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE

Un ragazzo di 21 anni si trova ricoverato in
ospedale in prognosi riservata e un suo
coetaneo in carcere alla fine di una rissa
scoppiata per colpa di una contravven-
zione. Sì, una banale contravvenzione di
appena 56 euro è stata causa di uno scon-
siderato e ingiustificato atto di violenza
che per poco non si è trasformato in trage-
dia. I 2 giovani, entrambi di Randazzo, in-
fatti, ieri l’altro, più o meno a mezzogior-
no, si sono incontrati in via Santuario, in
pieno centro della medievale cittadina, e si
sarebbero messi a discutere animatamen-
te. Poi all’improvviso dalle parole si è pas-
sati ai fatti, con uno dei 2 giovani che ha

sferrato all’altro un pugno all’addome.
I motivi della rissa risalgono a parecchi

giorni fa, quando l’aggressore, alla guida
dell’auto dell’altro ragazzo, sarebbe in-
cappato nella contravvenzione di 56 euro.
Il verbale è arrivato a casa della vittima,
che ha preteso dal coetaneo il pagamento.
Quest’ultimo, però, si sarebbe rifiutato e
da quel momento fra i 2 i rapporti si sareb-
bero incrinati.

A questo punto sono intervenuti i geni-
tori della vittima, che avrebbero conse-
gnato alla famiglia dell’aggressore il ver-
bale, ottenendone il pagamento. Tutto
sembrava finito, ma il malessere fra i due

giovani è continuato fino a sfociare nella
rissa. La vittima dopo l’aggressione è sta-
to accompagnata al Pronto soccorso di
Randazzo, poi nel pomeriggio il ragazzo si
è sentito male e all’ospedale di Bronte,
dopo aver effettuato gli esami diagnostici,
i medici si sono resi conto che la sua vita
era in pericolo ed era urgentissimo aspor-
tare la milza.

I carabinieri hanno fermato l’aggresso-
re, che adesso dovrà rispondere dell’accu-
sa di lesioni gravissime. Dopo essere stato
a lungo interrogato, a notte fonda ha rac-
contato tutto al comandante della Stazio-
ne di Randazzo.

Era stata multata da un’ausiliaria del traffico di
Sostare, ma la prepotente, arrogante e violen-
ta automobilista, per tutta risposta, anziché
scusarsi, aveva pensato bene di farsi giustizia
aggredendo la povera lavoratrice rea di aver
fatto il proprio dovere. Ma poiché ogni tanto c’è
giustizia in questo paese, la signora, 56 anni, è
stata condannata dal giudice di pace a risarci-
re i danni alla vittima dell’aggressione e a paga-
re gli oneri processuali.

I fatti risalgono al 17 aprile 2010. L’ausiliaria
di Sostare, dopo avere elevato regolare verba-
le di contestazione per un’auto parcheggiata in
modo difforme alla segnaletica orizzontale,
veniva avvicinata dalla proprietaria del mezzo.
Questa, non avendo per nulla gradito il tratta-
mento riservatole, colpiva violentemente l’au-
siliaria con uno schiaffo sull’occhio. Dichiarata
colpevole, dovrà pagare adesso una multa di
700 euro, più il risarcimento del danno valuta-
to in euro 1.500, le spese di costituzione di 900
euro e il pagamento delle spese processuali.

Questa sentenza non è la prima che viene
emessa per azioni violente nei riguardi di ausi-
liari della sosta. Citiamo, tanto per fare un
esempio, un precedente che ebbe come epilo-
go la condanna, da parte del giudice monocra-
tico del Tribunale, di un automobilista a sei
mesi di reclusione (pena sospesa) per violenza
e resistenza a pubblico ufficiale. L’automobili-
sta, un commerciante di via Coppola, il 9 feb-
braio 2008 era stato multato da un’ausiliaria di
Sostare perché non aveva esposto la scheda
sul cruscotto dell’auto, scatenando la violenta
reazione sua e dei suoi figli. La donna venne in-
sultata e aggredita a pugni in faccia, tanto che
fu necessario l’intervento dei carabinieri.

VI. RO.

In questi giorni l’amministrazione sta ultimando la delibe-
ra «salva Catania» che entro il mese sarà inviata in Consi-
glio per l’approvazione e la successiva richiesta al ministe-
ro di inserire Catania nel fondo riservato ai Comuni con bi-
lanci non più in equilibrio.

Intanto sul debito fuori bilancio da 22 mln che riguarda
138 immobili realizzati a Librino è intervenuto con una no-
ta l’avv. capo del Comune, Giovanna Muscaglione: «In rife-
rimento al contenzioso tra la Fasano costruzione e il Comu-
ne, mi corre l’obbligo di alcune precisazioni per ristabilire
i termini di una questione che scaturisce dall’acquisto di al-
loggi avvenuto nell’anno 1989 di cui l’Amministrazione
non liquidò alla controparte il 10% del prezzo complessivo.

Con la sentenza n. 4480/2010, a oggi mai notificata al-
l’Ente in forma esecutiva dalla parte attrice, il Giudice
unico del Tribunale civile dott. Massimo Escher pronuncia-
va la risoluzione dei contratti di vendita degli immobili per
inadempimento contrattuale, per non avere pagato la ri-
manente somma di quanto originariamente pattuito, con-

dannando il Comune al pagamento di € 5.211877,22 oltre
interessi e rivalutazione monetaria a titolo di risarcimen-
to.

Per comprendere i termini reali della questione - scrive
l’avvocato capo - è necessario però precisare che già nel
1993 analogo contenzioso tra l’impresa Massimino Salva-
tore e figli, la S. Paolo Costruzioni e il Comune veniva de-
finito anch’esso per inadempimento contrattuale sempre
per non avere liquidato la somma rimanente del 10% ri-
spetto all’importo pattuito, condannando l’amministrazio-
ne al risarcimento del danno da quantificare in separata se-
de. Avverso tale sentenza veniva proposto appello, ma il
Collegio di Difesa del Comune nella riunione del 17 Mag-
gio 1994, presieduta dal sindaco pro tempore, si esprime-
va favorevolmente all’accordo transattivo che nel frat-
tempo era stato avanzato considerando, si riporta testual-
mente “il non fausto pronostico dell’appello e dell’ulterio-
re proseguo della causa alla luce degli orientamenti del
giudice di merito in tema di risarcimento danni”, accon-

sentendo dunque a una liquidazione alla controparte di £
23.500.000.000 (23 miliardi e 500 milioni di lire) con il
conseguenziale abbandono del giudizio di secondo grado.
Questo determinante orientamento è stato peraltro ri-
chiamato dal giudice di primo grado nella sentenza a favo-
re della «Fasano».

Alla luce di quanto sopra e in presenza di un giudicato
formatosi su identica fattispecie, alla luce delle ragioni po-
ste a fondamento del giudizio avvalorate nel merito dal
precedente comportamento dell’amministrazione negli
anni 1993/94, l’Avvocatura, a seguito di comunicazione
della Cancelleria Corte di Appello del 6 Aprile 2011, non ha
ravvisato l’opportunità di proporre appello ritenendo,
coerentemente a comportamenti analoghi tenuti negli
anni precedenti, che esso sarebbe stato finalizzato alla me-
ra remora del pagamento, con responsabilità erariali con-
seguenti per l’inevitabile lievitazione degli interessi lega-
li e della rivalutazione sulle somme già liquidate».

G. B.UNO DEI PALAZZI NEL MIRINO

«Ecco i motivi del mancato appello»
L’avv. capo del Comune spiega perché non ha presentato opposizioneIL DEBITO FUORI BILANCIO.
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PATERNÒ. Sosta a pagamento
si ricomincia lunedì prossimo
Il servizio «strisce blu» ripartirà dopo undici mesi di stop in 
piazza Indipendenza, via V. Emanuele, via Nicolosi e via Bellia42

RANDAZZO. Arrestato dai Cc
mentre spacciava cocaina
L’uomo, Giuseppe Scrivano, 36 anni, è stato sorpreso nella
notte in piazza Municipio. Denunciato anche un acquirente43

CAMPOROTONDO. Arrestato
santapaoliano: sconterà 13 anni
Il provvedimento scaturisce dal blitz Cassiopea a fine 2002
Vincenzo Guzzetta condannato per mafia ed estorsione37

CARMEN GRECO

Definitiva. La sentenza emessa un anno fa dalla Corte
d’appello di Catania che condannava l’ex sindaco Sca-
pagnini e sei ex assessori perché nel 2005 deliberaro-
no di concedere ai dipendenti comunali - due giorni
prima delle elezioni amministrative - i contributi assi-
curativi e previdenziali in favore dell’Inpdap in segui-
to alla caduta della cenere dell’Etna, ha da ieri il suggel-
lo della Cassazione.

I giudici della Suprema Corte hanno confermato la
sentenza in tutto e per tutto, nonostante il procurato-
re generale, Gioacchino Izzo, avesse chiesto in udien-
za l’annullamento (con rinvio ad altra Corte d’appello)
per gli ex assessori e il rigetto del ricorso (con confer-
ma della condanna) per Scapagnini.

Al di là del “peso” specifico della sentenza che con-
danna l’ex sindaco - attuale parlamentare del Pdl - a

due anni e mezzo di reclusione, e gli ex assessori Nino
Strano (attuale senatore Pdl), Fabio Fatuzzo (attuale
presidente Acoset), Orazio D’Antoni, Antonino Nicotra,
Filippo Grasso, Ignazio De Mauro a due anni e due me-
si per abuso d’ufficio continuato e aggravato e violazio-
ne della legge elettorale, l’aspetto più importante del-
la vicenda processuale sono le conseguenze della de-
cisione della Corte di Cassazione. Infatti, le pene, rela-
tivamente alla reclusione sono ampiamente “coperte”
dall’indulto e, quindi, il carcere non ci sarà per nessu-
no, ma la pena accessoria dell’interdizione dai pubbli-
ci uffici (per la durata corrispondente al periodo della
reclusione), farà decadere dalle rispettive cariche pub-
bliche Scapagnini, Strano e Fatuzzo. Per Scapagnini e
Strano sarà necessario attendere l’iter alla Camera e al
Senato. Secondo prassi la Cassazione comunicherà la
sua decisione alla Corte d’appello di Catania che emet-
terà un’ordinanza di esecuzione della pena, atto che ar-

riverà nei rispettivi uffici di Camera e Senato. Su Fatuz-
zo deciderà il Cda dell’Acoset.

La situazione non è rosea, però, nemmeno per gli al-
tri condannati i quali - se dovesse passare la norma sul-
l’incandidabilità per chi ha una condanna definitiva di
almeno due anni - non avrebbero più alcuna speranza
di carriera politica. Ma i criteri su questo punto che fa
parte della legge anticorruzione, devono essere defini-
ti, proprio in questi giorni, dal Governo, a partire dal-
la “durata” dell’incandidabilità.

La Cassazione, la terza sezione, ha confermato anche
il risarcimento da parte dell’ex sindaco Scapagnini al
senatore del Pd Enzo Bianco che, allora candidato sin-
daco, fu danneggiato da questa “manovra” pubblicita-
ria della Giunta in un momento in cui i sondaggi elet-
torali lo davano in vantaggio. I 50mila euro di risarci-
mento sono già stati destinati ad opere di beneficenza.
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Il “Roma-Ct” dirottato per sicurezzaAEROPORTO.

«I voli militari
hanno la priorità»
Sul volo Roma-Catania AZ1735 che sarebbe dovuto atterrare a Si-
gonella alle 22.44 di mercoledì e dirottato a Palermo, la Sac pre-
cisa che «tutti i vettori che hanno aderito al Piano Sigonella 2012
(predisposto da Aeronautica, Enac e Sac) sono a conoscenza del-
le limitazioni operative della base dove - come documenta il de-
creto siglato in ottobre dal Ministero della Difesa di concerto con
quello dei Trasporti - il traffico militare ha comunque la priorità
su quello civile». Per l’Enac c’era anche un problema di sicurez-
za dovuto alla “ridotta visibilità sulla pista”.

PAG. 30
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L’Ato non salda il debito
chiusa la discarica di Tiritì

GIORGIO CICCIARELLA PAG. 37

Martedì l’Oikos, la società che gestisce il
sito, aveva concesso 24 ore per trovare le
somme necessarie

«Passa» il Piano del traffico
parola al Consiglio comunale

CESARE LA MARCA PAG. 33

La Giunta Stancanelli ha adottato il Pgtu,
Piano generale del traffico urbano,
strumento che la legge impone dal 1992

MOBILITÀ MOTTA S. ANASTASIA

«Il “Piano Sigonella” comincia a funzionare»
Lettera di un’operatrice aeroportuale: «Chi critica ha interessi personali» PAG. 30







D’Orsi, presid. Provincia di Ag

Nuove deleghe e
minori indennità
Servizio a pagina 13

Napolitano, Presid. Repubblica

Obama, un esempio
per tutta l’Italia
Servizio a pagina 24

Arrigoni, pres. Corte Conti Sicilia

Da aziende sanitarie
debiti per 4,4mld
Servizio a pagina 2
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Domani in Edicola
Borghinel degrado
FondiUenel cassetto
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Il secondo rapporto curato dall’Anci sulla produzione dei rifiuti in Italia

Differenziata: la Sicilia perde
il confronto con tutti

Presentati i dati del 2/o Rapporto
sulla raccolta differenziata, realizzato
da Anci e Ancitel. In vetta alla classi-
fica per percentuale di riciclo troviamo
il Trentino Alto Adige con il 74,6%,
anche se nella differenziata la vetta se
la prende la Lombardia con quasi 2 mi-
lioni di tonnellate trattate. Ultima la Si-
cilia, con il 15,6%, preceduta dalla
Calabria (17,8%) e dalla Puglia (20%).

PALERMO - Uno dei vizi ricorrenti
tra gli uffici regionali, ad esempio,
pare sia quello di viaggiare. Personale
continuamente in "missione" è valso
una spesa di 31.343 euro, di cui la
maggior parte dalla Presidenza dove
troviamo anche singole voci di uscita a
12 mila euro e dove altri 6.294 euro
sono andati a “spese varie di rappre-
sentanza”.

a pagina 3

Le spese del governo Lombardo:
molti i dipendenti “oltre lo Stretto”
Personale della
Regione sempre
in viaggio

PUBBLICAAMMINISTRAZIONE

EDITORIALE
Manovra da 600 miliardi di dollari

Vince Obama
ma non è statalista

�el secondo mandato del 44° pre-
sidente degli Stati Uniti non si tiene
più conto della possibile rielezione
perché vietata. In quel Paese serio,
nessuno può rivestire un incarico
istituzionale per più di due mandati.
In un Paese burletta come quello ita-
liano vi sono persone che hanno ac-
cumulato anche 40 anni di presenza
nel Parlamento e rivestito l’incarico
di presidente del Consiglio fino a set-
tevolte.
Barack Obama è stato eletto con

unamaggioranza di voti indiretti su-
periore a quella preventivata dai
sondaggisti. Ricordiamo che l’ele-
zione non è a suffragio universale.
Infatti, in ognunodei 50Stati, vengo-
no eletti i cosiddetti Grandi elettori.
Ma in ogni Stato chi vince li prende
tutti, cioè non sono suddivisi propor-
zionalmente tra gli sfidanti. Lamag-
gioranza dei Grandi elettori, infine,
elegge ilpresidentedegliStatiUniti.
Questo meccanismo comporta un

enorme dispendio di energie degli
apparati tanto che questa campa-
gna, lapiùcostosadal1787, è costata,
secondocifrenonufficiali, seimiliar-
dididollari.

***
Uno degli argomenti contro Oba-

ma è stato la sua definizione di stata-
lista. L’accusa si è fondata sull’ap-
provazione della legge che ha salva-
guardato 37 milioni di americani, il
12 per cento della popolazione, con-
sentendo loro di accedere ai servizi
sanitari gratuitamente anche senza
l’assicurazione. Una legge di solida-
rietà chenessunpresidentedegli Sta-
ti Uniti era riuscito a fare approvare.
Ricordiamo che, nel vecchio con-
gresso, cioè la Camera dei deputati,
vi era lamaggioranzarepubblicanae
nonostante una parte di quei parla-
mentari fossero contrari, la legge è
stataapprovata.
Poi, Obama è stato accusato di

avere salvato lebanchee le caseauto-
mobilistiche GM, Ford e Chrysler.
Meno male che l’ha fatto perché le
stesse si sonoripreseehannorestitui-
to al Governo americano i prestiti
avuti a suo tempo e le banche si sono
rimesse in riga. L’unico neo di Oba-
ma è stato quello di aver fatto fallire
la Lehman Brothers, avendo salvato
le altre: un’apparente discrimina-
zione.
Obama si è trovato due guerre in

corso, da una (Iraq) se ne è già uscito
e in Afghanistan sta cominciando a
far smobilitare le proprie truppe che
lascerannoquelPaesenel2014.

Solo 42 milioni le risorse Ue 2007-13 disponibili per l’imprenditoria giovanile ma ne sono stati spesi appena 4

LaRegione strozzagiovani e start up
Ontario, Confindustria: “Siamo all’anno zero, fondi non spesi e noi mai coinvolti”

Ruote & Business

Pneumatici invernali
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Paniere alimentare
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Carlo Alberto Tregua
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La Sicilia non è un isola per startup-
per. Ma non perché i giovani siciliani
sono choosy come il ministro Fornero
ha infelicemente etichettato un’intera
generazione. Il dito, piuttosto, va pun-
tato ancora una volta nei confronti
della Regione, sprecona per antono-
masia. La situazione viene fotografata
perfettamente dal rapporto “Startups in

Italy, facts and trends 2012”, elaborato
dalla fondazione “Mind the bridge”,
con il supporto scientifico del Cresit
dell’Università degli studi dell’Insu-
bria di Varese. La relazione stima che,
a fronte dell’assenza di statistiche na-
zionali su questa categoria d’imprese,
ogni anno prendono forma tra gli 800
e i 1.000 nuovi progetti, e ad oggi si

possono contare qualcosa come 8 mila
startups. “La maggior parte delle star-
tup già costituite sotto forma d’impresa
– si legge nel rapporto – è localizzata
al Nord (52%) e al Centro Italia (21%),
mentre limitata, sebbene in crescita, è
la presenza nel Sud e nelle Isole
(15%)”.

continua a pagina 7

AMBIENTE
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Apprendistato

Tempi più
brevi per
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Servizio a pagina 19

Fondi comunitari

Spesa
certificata in
lieve crescita
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Regionale di Economia Business Istituzioni Ambiente �o profit e Consumo

Il primo giornale di economia e business diffuso nell’Isola

Trapani
Scontrini e ‘nero’
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Frane e alluvioni
1,4 mld di danni annui
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Pa provinciale
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Si resiste alla crisi
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Urbanistica
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CATANIA - Ieri mattina sono state eseguite perqui-
sizioni negli uffici di Alitalia e Windjet, delegate alla
Guardia di Finanza di Catania. Le perquisizioni
chiudono la prima fase delle indagini preliminari
avviate sin da questa estate circa la gestione delle trat-
tative per l’acquisto di Windjet o di suoi assetti patri-
moniali; dall’altro, si vuole verificare la sussistenza di
reati nella redazione della documentazione contabile. Le
indagini sono in fase di accertamenti preliminari, fina-
lizzati all’individuazione di responsabilità personali.
Il Procuratore Distrettuale della Repubblica,

Giovanni Salvi, a tal proposito ha precisato che per i
fatti denunciati in danno di WJ non sono state effettuate,
allo stato, iscrizioni nei confronti di noti. La Procura
della Repubblica segue lo sviluppo della vicenda. (dr)

Perquisizioni della GdF
negli uffici Windjet e Alitalia

ABBONAMENTO AL PREZZO SPECIALE DI 8,25 € AL MESE (99 € L’ANNO). INCLUSO GIORNALE ONLINE E ARCHIVIO DAL 1979 095/372217, www.quotidianodisicilia.it
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PRECARI IN SICILIA

Totale precari 75.746
*Disoccupati 248.094

Totale 323.840

(Privilegiati perché raccomandati)

Fonte: Istat 2009*(Nonprivilegiati
perché non raccomandati)
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*Def: Documento di economia e finanzaDef Def

Agosto 2012

Debito
pubblico
1.975.6 mld1.975.6 mld

Agosto 2011
1.899,5 mld1.899,5 mld

Pil nominale
Italia 2012

1.564 mld1.564 mld
100 %100 %

Rapporto
Debito/Pil

123,4%123,4%

Spesa 2012
764 mld764 mld

Entrate 2012

805 mld805 mld

Disavanzo
Totale

41,2 mld41,2 mld
(Aumento del Debito)

Avanzo primario
44,9 mld44,9 mld

Pil nominale
Sicilia 2009
84,8 mld84,8 mld
Parial 5,58%5,58%*

del Pil naz.

Interessi sul
Deb. 2012
86,1 mld86,1 mld

Bankitalia * Istat
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La ragione di tali ritardi può essere
ravvisata nell’assenza di quello che nei
Paesi anglosassoni definiscono come
Corporate haven, cioè un contesto nor-
mativo favorevole alla costituzione e
sviluppo delle imprese innovative. In
questo senso il Decreto Crescita 2.0
rappresenta sicuramente un passo
avanti con l’introduzione di una serie
di vantaggi (Detrazioni fiscali per chi
investe, maggiore flessibilità nelle as-
sunzioni a tempo determinato, regole
meno punitive sui fallimenti) che do-
vrebbero alimentare l’ecosistema delle
startup, anche in Sicilia. Ma certo ri-
mane la questione di una forbice
troppo larga in un settore relativamente
recente.
Tra i fattori che hanno penalizzato il

Mezzogiorno, e in special modo la no-
stra Isola, va certamente inclusa la cat-
tiva gestione del Fondo sociale
europeo regionale 2007/2013 (il Fesr).
Com’è noto, la Regione siciliana rien-
tra tra quelle inserite nell’obiettivo di
convergenza e per tale motivo ha be-
neficiato di una barca di soldi. Denaro
che però, come abbiamo denunciato
più volte, per la gran parte non è stato

speso.
Abbiamo preso in considerazione

l’Asse prioritario V, competente per lo
“Sviluppo imprenditoriale e competi-
tività dei sistemi produttivi locali”, per
il quale sono stati stanziati dalla Co-
munità europea ben 850 milioni di
euro. Di questi, la cifra destinata alle
nuove generazioni che vogliono pun-
tare sulle proprie capacità è stata di soli

42 milioni di euro (bando peraltro arri-
vato solo nel 2010 con un ritardo di
quattro anni sulla tabella di marcia),
cioè il 5% rispetto alla dotazione
dell’Asse prioritario V e lo 0,6% del fi-
nanziamento totale di oltre 6 miliardi
e mezzo. Un’inezia di per se, ma non è
finita.
Stando a quando dichiarato dal Di-

partimento regionale alle Attività pro-

duttive, qualcosa comunque si sta
muovendo: il finanziamento è stato to-
talmente impegnato per 120 progetti.
Peccato, però, che a oggi, in riscontro
alle richieste di anticipazione, sono
stati erogati soltanto 4 milioni di euro.
“Il giudizio dei giovani imprenditori

siciliani – ha dichiarato Silvio Ontario,
presidente dei Giovani di Confindu-
stria Sicilia - nei confronti del prece-
dente governo Lombardo è
assolutamente critico sulla gestione dei
fondi comunitari. Soprattutto il giudi-
zio è negativo per quanto riguarda il
tema della formazione. Si tratta di un
nodo fondamentale, sul quale Confin-
dustria giovani non è stata mai inter-
pellata e ci siamo ritrovati con milioni
di euro investiti su profili professionali
assolutamente non rispondenti alle ne-
cessità delle aziende. Siamo all’anno
zero: i fondi non sono stati spesi e
quando ciò è avvenuto è stato fatto
male o con approssimazione e senza la
giusta consultazione delle parti”.
Adesso, però, si guarda al futuro.

“Noi giovani di Confindustria abbiamo
preferito restare fuori dalla campagna
elettorale. – continua Ontario –Adesso
stiamo lavorando a un set di proposte
che hanno al centro le giovani imprese
e che abbiamo intenzione di presentare
al nuovo governatore, Rosario Cro-
cetta, per i provvedimenti che rite-
niamo opportuni. In questo momento
il nostro è un cantiere aperto, ma cer-
tamente chiederemo al presidente age-
volazioni fiscali e burocrazia zero per
le Startup che nascono in Sicilia”.
Abbiamo preso a titolo di paragone

la Regione Emilia-Romagna, la quale a
fronte di un fondo sociale di sviluppo
regionale molto più basso del nostro
(circa 350 milioni di euro in totale), ha
già erogato circa 12 milioni. Non solo.
L’attenzione nei confronti delle Star-
tup si può notare anche dal fatto che

nella Regione emiliana romagnola è
stato creato un portale interamente de-
dicato alla creazione delle imprese in-
novative. Uno strumento grazie al
quale sono nate circa 200 start-up,
mettendo in rete tutti gli attori regio-
nali che offrono servizi e opportunità
in questo campo: amministrazioni pub-
bliche, centri di ricerca, università, in-
cubatori, agenzie e centri per
l’innovazione, associazioni di catego-
ria, operatori del credito, enti di for-
mazione.
In Sicilia, invece, siamo all’anno

zero. Nel sito della Regione non sol-
tanto non c’è traccia di una sezione de-
dicata alle startup, ma anche dimenarsi
tra la giungla di bandi e agevolazioni
non è affatto semplice. Tanto che la so-
cietà Area Finanza-Consulenza di im-
presa ha creato un sito (porsicilia.it)
proprio per mettere un po’ d’ordine al
caos. “Abbiamo fatto una cosa sempli-
cissima – hanno dichiarato dalla so-
cietà Area finanza - Anziché parlare di
milioni di strumenti di agevolazioni,
che poi magari sono scaduti o non ci
sono i fondi, diamo informazioni solo
su cose che sono effettivamente can-
tierabili. Per quanto riguarda i fondi
Fesr è chiaro ed evidente che non
hanno speso praticamente nulla”.
Un quadro impietoso, ma che non ha

scoraggiato tanti “self made young
man” dal ricercare con intelligenza e
inventiva le soluzioni per andare
avanti. La speranza è che il nuovo pre-
sidente, Rosario Crocetta, possa ren-
dergli la vita un po’meno difficile.

Inchiesta

Il Fesr prevede solo uno stanziamento di 42 mln € per l’imprenditoria giovanile (lo 0,6% dei 6,5 mld)

Silvio Ontario

Testi e tabelle di
Antonio Leo

Twitter: @tonibandini

Startup che? Secondo il rapporto di
Mind the Bridge la maggior parte delle
imprese innovative si concentra al Nord
(52%) e al centro (21%). Al Sud e nelle
Isole solo il 15%

Anno zero. Duro il giudizio dei
Giovani di Confindustria verso il governo
Lombardo: “I fondi non sono stati spesi
e quando ciò è avvenuto è stato fatto
male o con approssimazione”

Start alt!
Tante idee made in Sicily
ma la Regione è assente

6,5 miliardi di €
la dotazione finanziaria
prevista dal Fesr per la
Regione Siciliana

850 milioni di €
il finanziamento destinato
all’Asse V del Fesr relativo
allo Sviluppo locale e al
sostegno delle imprese

42 milioni di €
lo stanziamento complessivo
per il bando relativo alla
linea di intervento dedicata
all’imprenditoria giovanile e

femminile

4 milioni di €
i soldi fino ad oggi erogati
alle imprese giovanili in ri-
scontro alle richieste
di anticipazione

0,6%
La quota destinata, nel-
l’ambito del Fesr, al finan-
ziamento verso le imprese
composte in maggioranza da

giovani

I DATI PARLANO
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La Regione strozza giovani e start up
spesi appena 4 mln di euro in 6 anni

2-I

A Catania è boom: nella Città dell’Elefante è nata “Startupct”, una rete di innovatori sotto i 40 anni

Grazie all’idea del presidente dei giovani imprenditori etnei Perdichizzi stanziati 2 mln € per startup

Se il pubblico manca, c’è la società civile
Confindustria promuove “Imprendi Sicilia”
CATANIA – Quando la pubblica

amministrazione è un deserto di idee,
per fortuna c’è la società civile che
interviene per ovviare a tale
mancanze. In questo senso in Sicilia
molto è stato fatto negli ultimi mesi
grazie al lavoro certosino e costante
dei Giovani imprenditori di Confin-
dustria, che hanno sposato a pieno
l’obiettivo di far crescere nell’Isola
l’ecosistema delle Startup. Partico-
larmente attivo è il gruppo che si
trova ai piedi dell’Etna. Nelle diverse
interviste del QdS ai giovani impren-
ditori sparsi al di qua dello Stretto,
molti startupper facevano spesso rife-
rimento al gran lavoro dei “ragazzi di
Catania”. Si tratta di una rete di inno-
vatori etnei (tra cui il presidente dei
giovani di Confindustria Catania,
Antonio Perdichizzi, Mario Scuderi
di Youthub e Peppe Sirchia di
Medoori) che hanno messo su la
realtà “Startupct”, un punto di rife-
rimento per chi si affaccia al mondo
dell’impresa e che ha l’ambizione di
far diventare la Città dell’Elefante la

“Startup city del
Mediterraneo”. Un
contributo decisivo
a questa iniziativa
viene dall’idea di
Antonio Perdi-
chizzi di creare lo
sportello “Impren-
diCatania”, ini-
ziativa che ha ri-
scosso parecchio
successo e che oggi
si estende in tutta la
Sicilia. Attraverso
l’impegno dei
Giovani di Confin-
dustria, infatti, due
imprese hanno ottenuto un finan-
ziamento di quasi 2 milioni di euro
per sviluppare la propria attività: si
tratta di Flazio (startup vincitrice di
Mind the Bridge, apparsa sulle pagine
del QdS a luglio scorso) e di App-
sBuilder.
Proprio questa mattina verrà an-

nunciato qualcosa destinato a far
parlare parecchio nel resto d’Italia, e
cioè la firma di un protocollo d'intesa
per sviluppare ancora di più lo
sportello grazie al sostegno di 10
realtà necessarie per alimentare l'eco-
sistema imprenditoriale: a firmare il
documento, associazioni giovanili
degli ordini professionali (le sedi ca-
tanesi dell'Unione giovani dottori
commercialisti ed esperti contabili, e

dell’Associazione
italiana giovani av-
vocati), i soggetti che
possono finanziare le
nuove imprese e dare
credito (Fondo In-
genium, Sviluppo Italia
Sicilia, FidImpresa
Confidi Sicilia), il
mondo della ricerca e
dell’Università (Parco
Scientifico e Tecno-
logico della Sicilia,
Università degli Studi di Catania, In-
cubatore ARCA dell’Università di
Palermo) e l’associazione ItaliaCamp
che si occupa dello scouting e del
supporto alla realizzazione delle idee
(è proprio di ItaliaCamp la proposta

della SSRL a 1€, diventata oggi
realtà).
“Ciò conferma nel territorio etneo

– spiega il presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria Catania
Antonio Perdichizzi - la nascita di un
nuovo ecosistema favorevole alla
creazione e allo sviluppo di startup,
ad attrarre investimenti e a offrire
nuove opportunità ai giovani.
Abbiamo una strategia molto chiara -
continua Perdichizzi - che, con i ri-
sultati di oggi, conferma la competi-
tività del nostro ecosistema e le po-
tenzialità dei giovani e del territorio
in un’ottica di sviluppo. Imprendi-

Catania e tutte le altre ini-
ziative di diffusione della
cultura d’Impresa e del lavoro
(Working Capital, Mind the
Bridge, Startup Weekend,
L’Impresa dei Tuoi Sogni,
Startup Academy) sono solo il
mezzo per raggiungere ri-
sultati concreti: nuove
imprese, opportunità per i
giovani e, dunque, lavoro e
crescita. Questi risultati sono
straordinari perché con-
fermano come da un periodo

di forte crisi si possa trovare lo
slancio per innovare e creare nuove
imprese partendo dalle idee, dai
giovani, dal merito, dalla rete, dalla
fiducia ma anche e soprattutto dalla
legalità e sostenibilità”.

Il sogno nel cassetto
degli startupper etnei:
Catania“Startup city”
del mediterraneo

QUESTA INCHIESTA LA TROVI ANCHE SU WWW.QUOTIDIANODISICILIA.IT

Antonio Perdichizzi
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Domani alle 10.30, a Cal- !
tanissetta, presso l’Hotel San 
Michele, in via dei Fasci Sici-
liani, si terrà l’assemblea regio-
nale de «La Destra». Dopo la 
campagna elettorale regiona-
le, il vicesegretario nazionale 
del partito, Nello Musumeci, 
farà il punto della situazione 
insieme ai suoi sostenitori.

C’è tempo fino al 5 dicem- !
bre per iscriversi alla nona 
edizione del master in mana-
ger delle aziende del settore 
vitivinicolo (Masv), promosso 
dalla Facoltà di Economia 
dell’Università di Palermo e 
diretto da Sebastiano Torcivia 
(info: www.economia.unipa.
it/masv). Il corso post lauream 
è uno dei pochi presenti in 
Italia sul management delle 
imprese vitivinicole e l’uni-
co attivo a livello nazionale. 
Nelle scorse edizioni, proprio 
per l’alto livello degli apporti 
didattici e l’ottima percentua-
le di placement (80% nelle 
scorse edizioni), ha raccolto 
iscrizioni da studenti prove-
nienti da altre regioni italiane 
e stranieri. Il corso fornisce 
specifiche conoscenze avan-
zate, sia di tipo metodologico 
sia professionali e culturali, di 
natura economico-aziendale, 
economico-generale, socio-
logica, giuridica, che possa-
no permettere di ricoprire le 
principali funzioni aziendali 
nelle aziende del settore viti-
vinicolo.

 NORMANNI, 
AQUILE & 
ELEFANTI 

di Carlo Lo Re
 

D
ue imprese giovani cata-
nesi hanno ottenuto un 
finanziamento di quasi 2 
milioni di euro per svi-

luppare una propria attività. Si 
tratta della Flazio, che ha ideato 
un sistema per creare da soli un 
sito internet, e di AppsBuilder, 
per produrre autonomamente 
delle applicazioni.
È il primo risultato concreto 
dello sportello ImprendiCata-
nia, lanciato dai Giovani Im-
prenditori della Confindustria 
etnea, diventato regionale con 
ImprendiSicilia e che si ap-
presta ora a sbarcare nel resto 
d’Italia, divenendo, appunto, 
ImprendItalia.
Ieri mattina, durante l’assem-
blea 2012 dell’associazione, è 
stato anche firmato un proto-
collo d’intesa per sviluppare 
ancora di più lo sportello, con 
l’apporto di dieci diverse realtà 
necessarie per dare energia al 
sistema imprenditoriale cata-
nese. A firmare il documento, 
associazioni giovanili degli 
ordini professionali (commer-
cialisti e avvocati), il Fondo In-
genium Catania della Provincia 
regionale, Sviluppo Italia Sici-
lia, FidImpresa Confidi Sicilia, 
il Parco Scientifico e Tecnolo-
gico della Sicilia, presieduto 
dall’economista Marco Ro-

mano, l’Università degli Studi 
di Catania, Incubatore Arca 
dell’Università di Palermo, 
e l’associazione ItaliaCamp, 
che si occupa sia di scouting 
imprenditoriale sia di supporto 
alla realizzazione delle idee.
«Il processo di sviluppo cui 
stiamo assistendo», ha spiega-
to a MF Sicilia Antonio Perdi-
chizzi, presidente dei giovani 
confindustriali etnei, «confer-
ma la nascita nel nostro terri-
torio di un nuovo ecosistema 
favorevole alla creazione di 
startup, ad attrarre investimenti 
e a offrire nuove opportunità ai 
giovani». La strategia dei gio-
vani imprenditori è chiara e, ha 
proseguito Perdichizzi, «con i 
risultati di oggi conferma la 
competitività di Catania, del-
la Sicilia in un’ottica di vera 
crescita».
ImprendiCatania e tutte le al-
tre iniziative di diffusione della 
cultura d’impresa e del lavoro 
nel capoluogo etneo, come Wor-
king Capital, Mind the Bridge, 
Startup Weekend, L’impresa dei 
tuoi sogni e Startup Academy, 
portate avanti anche insieme 
alla rete informale StartupCt 
cui i giovani di Confindustria 
aderiscono, sono soltanto un 
mezzo per raggiungere risultati 
concreti, ossia nuove imprese, 
nuove opportunità per i giovani 
e, quindi, lavoro e sviluppo. «I 
risultati avuti sono straordina-

ri», ha evidenziato Perdichiz-
zi, «perché confermano come 
da un periodo di forte crisi si 
possa trovare lo slancio per in-
novare e creare nuove imprese 
partendo dalle idee, dai giova-
ni, dal merito, dalla rete, dalla 
fiducia, ma anche e soprattutto 
dalla legalità e sostenibilità».
Del resto, nel primo semestre 
del 2012, sono stati stanziati 
appena il 3% degli investimen-
ti nel Sud e nelle isole rispetto 
al resto d’Italia. Degli investi-
menti davvero esigui che fan-
no capire come, per contrasto, 
Catania sia invece un territorio 
realmente dinamico, dal quale 
ripartire per uno sviluppo che si 
traduca in migliori opportunità 
diffuse di lavoro.
Quanto alle due startup finan-
ziate, Flazio è una piattaforma 
che può potenzialmente rivolu-
zionare l’approccio dell’utente 
internet alla creazione di un si-
to web. Essa permette, infatti, 
di creare, gratis e in poco tem-
po, un proprio sito senza sapere 
programmare o avere particola-
re versatilità per l’informatica. 
I fondatori sono i fratelli cata-
nesi Flavio ed Elisa Fazio, di 
23 e 31 anni, avvicinatisi allo 
sportello ImprendiCatania nel 
marzo del 2012. La loro idea è 
divenuta realtà imprenditoriale 
grazie a 400 mila euro stanziati 
da investitori privati catanesi, 
tra cui Beasy Lab, l’incubatore 

dove l’iniziativa sarà localizza-
ta, e da Zmv-Fondo Ingenium 
Catania.
«Siamo molto contenti di que-
sto risultato e determinati a rag-
giungere i prossimi obiettivi», 
ha dichiarato Elisa Fazio, «e 
mentre io sono qui, mio fratel-
lo Flavio si trova nella Silicon 
Valley, al Mind The Bridge, per 
creare un ponte di opportunità 
per il nostro progetto tra l’Italia 
e l’America».
AppsBuilder offre invece una 
piattaforma semplice e intu-
itiva per creare, pubblicare 
ed aggiornare le applicazioni 
mobili. È nata da una idea di 
Daniele Pelleri e Luigi Giglio, 
studenti di ingegneria informa-
tica al Politecnico di Torino. I 
due hanno ottenuto la fiducia 
di due «business angel» del 
Web, Massimiliano Magrini 
(Annapurna Ventures), e Mario 
Mariani (The Net Value), che li 
hanno sostenuti.
AppsBuilder, che ha ricevuto 
uno stanziamento di 1,5 milioni 
di euro da parte dai fondi Ver-
tis e Zmv-Fondo Ingenium, è la 
dimostrazione palese di come 
la nuova realtà imprenditoriale 
etnea possa sì dare opportunità 
ai siciliani, ma anche essere at-
trattiva nei confronti di giova-
ni, idee e capitali di altre parti 
d’Italia che decidono di inve-
stire a Catania. (riproduzione 
riservata)

L’ASSEMBLEA PROVINCIALE DEI GIOVANI DI CONFINDUSTRIA

Catania un vulcano di startup
Due milioni di euro per Flazio e AppsBuilder, imprese hi-tech per il web fai-da-te

Il modello elaborato dagli imprenditori etnei varca lo Stretto e diventa ImprendItalia

PER ACQUISTI
E INFORMAZIONI

Il Navigare lungocosta, il portolano 
che si legge come un libro, continua 
il suo viaggio alla scoperta dei porti, 
degli approdi e dei fondali delle coste 
dell’Adriatico, da Santa Maria di 
Leuca al delta del Po
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Siti web e applicazioni per il web
le imprese finanziano due progetti 
Flazio è uno strumento per costruire siti online senza la necessità di conoscere il linguaggio dei
programmatori. AppsBuilder e serve a creare in modo semplice e veloce applicazioni per dispositivi mobili.
Per entrambi le imprese tramite Confindustria hanno stanziato due milioni di euro
di SALVO CATALANO

"Per avere una grande idea non si deve per forza
inventare nuovamente la ruota". Con questo slogan i
fratelli catanesi Elisa e Flavio Fazio, 31 e 23 anni, hanno
creato una start up web che ha convinto gli investitori
privati e pubblici, ottenendo un finanziamento di 400 mila
euro. Flazio, disponibile online già dallo scorso gennaio, è
uno strumento per costruire siti online senza la necessità
di conoscere il linguaggio dei programmatori. Chiunque,
con un minimo di creatività, potrà creare da zero il proprio
sito web, non solo nei contenuti ma anche nella grafica e
nell'impostazione della pagina. 

Ai piedi dell'Etna, un'altra giovane impresa è riuscita ad ottenere un finanziamento di 1milione e 500mila
euro. Si chiama AppsBuilder e serve a creare in modo semplice e veloce applicazioni per dispositivi mobili.
In questo caso gli ideatori sono due ex studenti del Politecnico di Torino, Daniele Pelleri e Luigi Giglio, che
hanno scelto Catania perché qui hanno trovato i fondi di investimento. 

Il ponte tra finanziatori e i giovani ingegneri è stato lo sportello ImprendiCatania, nato a marzo grazie al
settore giovani della Confindustria locale con l'obiettivo di stimolare nuove idee di impresa, offrire
orientamento e assistenza e cercare possibili investitori. Uno sportello aperto alla città e non solo agli
associati di Confindustria, che in questi mesi si è rivolto alle scuole e all'università e che oggi raccoglie i primi
importanti risultati. "I fratelli Fazio sono stati i primi a rivolgersi a noi  -  spiega il presidente Antonio
Perdichizzi  -  e siamo orgogliosi di annunciare questo importante finanziamento. Mentre gli ideatori di
AppsBuilder non sono catanesi, ma hanno scelto Catania perché qui hanno trovato le giuste condizioni per
far crescere la loro impresa". Ad investire sulle due start up, per complessivi due milioni di euro, sono stati il
Fondo Ingenium della provincia di Catania e soggetti privati come Beasy Lab, l'incubatore di imprese che si
trova nella zona industriale del capoluogo etneo dove anche Flazio sarà localizzata. 

La ricaduta a livello occupazionale, secondo Perdichizzi, potrebbe essere "di una ventina di nuovi posti di
lavoro". Flazio nasce dal genio di Flavio Fazio, che studia ingegneria informatica a Catania, e dalla
perseveranza e dalla competenza della sorella Elisa, laureata in ingegneria edile. "Flavio  -  racconta Elisa  - 
già a 13 anni riusciva a programmare nei linguaggi più avanzati, a 16 anni è stato premiato dal presidente
Azeglio Ciampi". 

Il più piccolo dei Fazio comincia da subito a creare siti web per alberghi famosi della costa jonica. Ma non si
accontenta. Costruisce un motore che permetta ai suoi clienti di modificare i siti creati in maniera agevole.
Ha già tra le mani quello che diventerà Flazio e, grazie al supporto di Elisa, capisce che il potenziale mercato
per la sua creatura va ben oltre gli albergatori. Il progetto vince numerosi concorsi, tra cui Mind The bridge,
premio riservato alle start up tecnologiche, grazie al quale adesso Flavio si trova a San Francisco dove sta
cercando di costruire una collegamento tra la Silicon Valley e la Sicilia. Sfruttando lo stesso principio del
mondo delle applicazioni, Flazio cresce man mano che gli utenti lo utilizzano. 

"I nuovi componenti  -  spiega Elisa Fazio  -  possono infatti essere arricchiti da chiunque". Il modello
ImprendiCatania, oggi rafforzato dalla firma di un protocollo d'intesa con dieci realtà imprenditoriali e
finanziarie, è stato adottato a livello regionale e presto verranno aperti sportelli in altre città d'Italia. "Catania
torna a essere modello  -  sottolinea Silvio Ontario, presidente dei Giovani di Confindustria Sicilia  -  non
serve sprecare milioni di euro nella formazione, né creare imprese in base al finanziamento immediatamente
disponibile, bisogna piuttosto che i giovani aprano il cassetto dei loro sogni imprenditoriali e sfruttino le loro
reali competenze".
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FLAZIO E APPBUILDER

Start-up, finanziamento milionario
per due progetti catanesi
Giovani e tecnologie, il binomio è fruttuoso e l’esperienza
positiva di due nascenti imprese etnee in tempo di crisi lo
dimostra

CATANIA - Si chiamano "Flazio" e "Appbuilder" e sono due giovani imprese catanesi che hanno appena
ricevuto un finanziamento milionario per sviluppare la propria attività. Due idee, portate avanti con
passione da neolaureati etnei, che si sono meritate la fiducia degli investitori, alla faccia della crisi. 

FLAZIO - Ad aver creato "Flazio", sono due fratelli catanesi: Flavio ed Elisa Fazio, rispettivamente 23 e 31
anni, hanno inventato un sistema per creare gratis siti web fai-da-te senza bisogno di saper programmare.
Per loro il finanziamento è di 400 mila euro, stanziati da privati catanesi (tra cui BeasyLab, l'incubatore
dove l'iniziativa sarà localizzata) e dal Fondo Ingenium della Provincia.

APPBUILDER - Per "Appbuilder", invece, la scommessa è ancora più alta: Daniele Pelleri e Luigi Giglio,
entrambi ingegneri laureati al Politecnico di Torino, hanno ricevuto uno stanziamento di 1,5 milioni di
euro da parte del fondo Vertis e da Ingenium. Il loro progetto è sulla cresta dell'onda: si tratta di una
piattaforma per creare app. 

SPORTELLO “IMPRENDICATANIA” - Due storie di successo in controtendenza con scioperi, vertenze e
disperazioni dovute alla crisi. Tutto merito dello sportello "ImprendiCatania", lanciato dal
Gruppo Giovani di Confindustria Catania, diventato regionale con
"ImprendiSicilia" e che si appresta coinvolgere l'intero Paese.
Adesso la "rete" di contatti attorno allo sportello si allarga ancora di più, grazie ad un protocollo d'intesa
firmato oggi con dieci realtà catanesi: Unione giovani dottori commercialisti ed esperti contabili,
Associazione italiana giovani avvocati, i soggetti che possono finanziare le nuove imprese e dare credito
(Fondo Ingenium, Sviluppo Italia Sicilia, FidImpresa Confidi Sicilia), il mondo della ricerca e
dell’Università (Parco Scientifico e Tecnologico della Sicilia, Università degli Studi di Catania, Incubatore
ARCA dell’Università di Palermo) e l’associazione ItaliaCamp che si occupa dello scouting e del supporto
alla realizzazione delle idee (è proprio di ItaliaCamp la proposta della SSRL a 1!, diventata oggi realtà). 

START-UP - Una chicca dell'assemblea annuale dell'associazione. "A Catania - spiega il presidente dei
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FONDI PER DUE MILIONI

Costruire app e siti internet 
Finanziamento a due imprese
Giovedì 08 Novembre 2012 - 15:20 di Francesca Cuffari

Due start-up catanesi, AppBuilder e Flazio, sono state create da giovani ingegneri etnei e sviluppate grazie allo
sportello dei Giovani di  Confindustria "ImprendiCatania", che sta già diventando nazionale. Oggi la firma di un
protocollo d'intesa con dieci realtà imprenditoriali della città

 

Silvio Ontario, Elisa Fazio e Antonio
Perdichizzi

CATANIA - A soli sei mesi dalla nascita dello sportello “ImprendiCatania”, è stato siglato oggi il protocollo d’intesa con i 10 partner
aderenti all’iniziativa a sostegno dell’ecosistema imprenditoriale: accanto ai Giovani Imprenditori di Confindustria Catania, guidati dal
Presidente Antonio Perdichizzi, il Parco scientifico e tecnologico della Sicilia, Sviluppo Italia, l’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed
esperti contabili di Catania, l’AIGA – sezione Catania, il Fondo Ingenium della Provincia di Catania, l’Università degli Studi di Catania,
Fidimpresa –Confidi di Sicilia, ItaliaCamp e il Consorzio Arca.

ImprendiCatania offre orientamento, informazione, supporto e network. Lo sportello è stato testato e messo a punto in 6 mesi ma
affinché possa diventare un modello esportabile è necessaria la collaborazione di alleati qualificati, ognuno dei quali segua uno profilo
sulla base delle specifiche competenze; fondamentale, quindi, la presenza del mondo del credito, delle istituzioni universitarie, di legali e
commercialisti affinché il protocollo non sia un semplice atto formale ma una dichiarazione d’intenti per realizzare un vero sviluppo del
territorio.

“Catania è una città che fa il tifo per le Startup – afferma il presidente Perdichizzi - e lo dimostra ImprendiCatania con tutte le altre
iniziative di diffusione della cultura d’Impresa e del lavoro tra cui Working Capital, Mind the Bridge, Startup Weekend, L’impresa dei Tuoi
Sogni e Start up Academy. E’straordinario – prosegue – vedere come, proprio in un periodo di crisi, si possa trovare lo slancio per
innovare e creare nuove imprese partendo dalle idee, dai giovani, dal merito, dalla rete, dalla fiducia ma anche e soprattutto dalla legalità
e sostenibilità”.

Un primo e significativo passo è stato compiuto dalle due startup finanziate, Flazio che si è avvicinata allo sportello a marzo
ottenendo tutto il supporto necessario oltreché un finanziamento di 400,00 mila euro stanziati da investitori privati catanesi (tra cui Beasy
Lab, l’incubatore dove l’iniziativa sarà localizzata e ZMV – Fondo Ingenium Catania) e AppsBuilder, destinataria di 1,5 milioni di euro
(fondi Vertis e ZMV – Fondo Ingenium Catania). Un messaggio positivo apprezzato da quanti hanno sposato il progetto ImprendiCatania
partecipando attivamente affinchè le migliori idee possano trasformarsi in realtà made in Sicily.

“Catania - Francesca Natali, direttore di Fondo Ingenium - si posiziona tra le città entrepreneurs friendly soprattutto per quanto
riguarda la creazione di nuove imprese che vengono “accompagnate” da ImprendiCatania in ogni passaggio. Voglio ricordare – aggiunge
– che la finanza non è l’unico strumento per fare nuova impresa ma occorre un supporto costante”. “I giovani di Confindustria Catania -
spiega il presidente di Piccola Industria, Leone La Ferla - stanno diventando un “caso di studio”a livello nazionale per via dell’interesse

che ha destato il progetto catanese di attrazione di nuovi investimenti. Certamente fa riflettere, ed in positivo – prosegue - il fatto che
alcuni ragazzi di Torino, ideatori della piattaforma AppsBuilder, vengano ad investire a Catania”.

“ImprendiCatania”, nata nel capoluogo etneo per volontà del Presidente Perdichizzi, si rivela, sin da subito, un modello valido non
solo a livello locale ma esportabile oltre i confini regionali; passo dopo passo, infatti, lo sportello - anticipa il Presidente Giovani
Imprenditori Confindustria Sicilia, Silvio Ontario - acquisterà valore nazionale. “ImprendiCatania è stato sottoposto all’attenzione regionale
da cui è derivato ImprendiSicilia che permette a tutti i giovani, e non solo ai figli di imprenditori, di realizzare progetti imprenditoriali. A
seguito del Convegno Nazionale di Capri, il presidente Giovani Confindustria Iacopo Morelli – prosegue Ontario – mi ha comunicato che il
modello sarà seguito da tutta la Confederazione nazionale con l’apertura di ImprendItalia”.

Un fiume in piena Elisa Fazio che con il fratello Flavio, in questi giorni a San Francisco alla scuola di Mind the Bridge per creare un
ponte di opportunità, ha dato vita al progetto “Flazio”, una piattaforma che può rivoluzionare il modo di approcciarsi alla creazione di un
sito web attraverso la creazione gratuita ed autonoma di un sito senza l’intervento di esperti programmatori. “E’uno strumento – afferma
Elisa Fazio - adatto a chiunque voglia affacciarsi al mondo di internet, per lavoro o passione, utilizzando un approccio unicamente
creativo ed estremamente semplice”; grazie a Confindustria Catania e al Fondo Ingenium – prosegue emozionata - sono state create le
condizioni perché il cuore del nostro progetto, nato quasi per gioco, potesse rimanere nella nostra amata terra”. AppsBuilder, invece, è un
progetto che permette all'utente di creare la propria app autonomamente.
Ultima modifica: 08 Novembre ore 18:23
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Il buongiorno si vede dal mattino e non dovremo quindi attendere molto per sapere se agli intenti
“rivoluzionari” del presidente Crocetta così come alla novità del M5S, primo partito dell’Ars (Assemblea
regionale siciliana), seguiranno fatti coerenti con i buoni propositi di entrambi. In politica servono sia il
buon governo che una sana opposizione, ma la politica da sola non basta per rivoluzionare una terra come la
Sicilia senza la convergenza del lavoro costruttivo di altri attori come l’impresa, la ricerca e le libere
associazioni che introducono nel tessuto sociale le idee e i contenuti culturali propizi ad ogni duraturo
cambiamento.

Voglio raccontare due fatti di attualità siciliana, tratti dal mondo dell’impresa e della politica, per
avanzare una proposta originale e funzionale a quel cambiamento che ci auguriamo tutti con grande
speranza.

Due giovani imprese catanesi hanno ottenuto finanziamenti per quasi 2 milioni di euro per sviluppare la
propria attività.

Flazio, dei fratelli Flavio ed Elisa Fazio (23 e 31 anni), è una piattaforma che permette di creare gratis e in
pochi minuti il proprio sito, senza bisogno di saper programmare, particolarmente adatta quindi a chiunque
voglia affacciarsi al mondo di internet utilizzando un approccio semplice ed intuitivo. Flazio si è avvicinata
allo sportello ImprendiCatania sin dal suo lancio, nel marzo 2012, che ne ha seguito il percorso e lo sviluppo.
Un’idea divenuta realtà imprenditoriale a Catania grazie a 400 mila euro stanziati da investitori privati
catanesi, tra cui Beasy Lab, l’incubatore dove l’iniziativa sarà localizzata, e ZMV – Fondo Ingenium Catania

AppsBuilder, nata da una idea di Daniele Pelleri e Luigi Giglio, è una piattaforma altrettanto semplice ed
intuitiva per creare, pubblicare e aggiornare le applicazioni mobili (App). Nel 2010, allora studenti di
ingegneria informatica del Politecnico di Torino, hanno dato vita al progetto quasi per scherzo, direttamente
dal salotto di casa. Ancora agli esordi, i ragazzi di AppsBuilder hanno ottenuto la fiducia di due business
angel del Web, Massimiliano Magrini (Annapurna Ventures), lead investor dell’operazione, e Mario Mariani
(The Net Value), che li hanno sostenuti nella fase di seeding. AppsBuilder è la dimostrazione di come il
nuovo ecosistema imprenditoriale catanese possa dare opportunità ai siciliani ed essere anche attrattivo
nei confronti di giovani, idee e capitali di altre parti d’Italia che decidano di investire a Catania: ha
ricevuto infatti uno stanziamento di 1,5 milioni di euro da parte dai fondi Vertis e ZMV – Fondo Ingenium
Catania.

Maggiori dettagli su queste iniziative si possono trovare nel comunicato stampa dei Giovani Imprenditori di
Confindustria Catania guidati dal dinamico Antonio Perdichizzi.

E veniamo alla politica. I 15 neodeputati eletti all’Ars del M5S hanno confermato di voler restituire alla
Regione l’eccedenza del proprio emolumento autoridotto a 2.500 euro netti. Bello, ma suggerisco una
modalità più efficiente, non solo per abbassare il costo della politica, ma anche per verificare e misurare i
ritorni della spesa pubblica, pratica cui non siamo affatto abituati.

I magnifici 15 potrebbero semplicemente aprire presso una banca specializzata nel microcredito un conto
corrente intestato al gruppo consiliare M5S in cui ciascun deputato, ogni mese, verserà la differenza da
“restituire alla Sicilia”. Questo conto servirà a garantire, su base esclusivamente meritocratica, imprese
giovanili, startup innovative degli incubatori, imprese femminili, imprese di “non più giovani” che abbiano
perso il lavoro, ecc. a favore delle quali la banca applicherà un moltiplicatore (ad es. x4, quale quello che
Banca Etica applicherebbe) della garanzia stessa. Il che significa che, in caso di fallimento dell’impresa,
prima che il conto del M5S perda 1 euro, la banca ne perderebbe 4 volte tanto.

Tanto per fare dei numeri, ammettiamo che ciascun deputato versi ogni mese ! 10.000,00 che fanno tra
tutti ! 150.000,00 al mese ovvero ! 1.800.000,00 all’anno, questa massa di manovra, moltiplicata x4
significa mettere a disposizione dell’economia siciliana ! 7.200.000,00 all’anno e ! 36.000.000,00 nella
legislatura di credito a favore di nuove imprese che pagheranno a loro volta stipendi, imposte indirette come
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legislatura di credito a favore di nuove imprese che pagheranno a loro volta stipendi, imposte indirette come
l’Iva e quelle dirette sugli utili che andranno nelle casse della Regione, titolare per Statuto di quasi il 100%
delle imposte. Il tutto, ovviamente, con la massima trasparenza in rete: dagli estratti conto della banca con i
versamenti dei deputati, alle imprese finanziate, gli occupati, il monte salari versato, le imposte generate,
i risultati di bilancio, ecc.

Non so se è chiaro a tutti questo meccanismo moltiplicatore di benefici per la collettività rispetto
alla redistribuzione parassitaria cui le classi politiche ci hanno abituato e che si è oggi interrotta solo per
mancanza di risorse pubbliche causata dalla crisi finanziaria. Ed è un meccanismo non clientelare perché le
imprese si rivolgeranno alla banca, non ai politici e la banca non potrebbe certo assecondare utilizzi
clientelari mettendo a rischio i propri soldi.

Ecco, questa è la mia proposta: se Crocetta, i vecchi partiti che lo sostengono, il prossimo eligendo presidente
dell’Ars (munito di poteri autonomi per dimezzarne il ricco budget), e i pentastellati avranno qualcosa di
meglio in mente da proporre per creare lavoro e sviluppo vero, sarò lieto di apprenderlo, mentre, in
mancanza, non potrò che farmi un’idea diversa della loro rivoluzione annunciata e denunciarlo
pubblicamente. L’informazione dovrebbe servire a questo!

+ A statuto speciale i politici sprecano meglio

+ Elezioni Sicilia, i risultati: vince Crocetta, M5S primo partito. Crolla il Pdl

+ Elezioni Sicilia, sette ‘impresentabili’ eletti all’Ars nonostante il cambiamento

+ Arrestato ex deputato dell’Mpa, aveva chiesto aiuto al clan Santapaola per riscuotere denaro

+ Tir, mafia e giornalisti distratti


